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j Delegati tessili e chimici della Montefibre e dei CVS riuniti a Novara 

Decisiva l'iniziativa dei lavoratori 
per consolidare ed estendere l'unità 

La relazione di Giunti e le conclusioni di Lama — Den linciate le inadempienze del governo — Ribadito l'im
pegno a battersi contro l'eversione fascista — Si aggrava no le condizioni economico-sociali delle masse popolari 

Sono proseguiti ieri 1 la-
Tori del Direttivo della 
CGIL con la relazione dot 
segretario confederale Aldo 
Giunti sulla sima/ione sin-
dacale. 

« Tra gli elementi qiullti-
canti di questa situazione — 
ha detto Giunti - il dato di 
fondo continua ad essere la 
aahdltà, la forza, il visore 
combattivo del movimento 
del lavoratori; la saldezza del
la coscienza e dell'Impestilo 
democratico della grand" 
maggioranza dei cittadini 
Se questo e e resta il dato 
di fondo positivo occorre non 
sottovalutare 11 fatto che, ri
spetto anche a nostre analisi 
recenti, emergono elementi In 
parte nuovi con oe'cnl d. ev i 

dente aggravamento, ristruttu
razione dell'econom'a domi
nata dai monopoli, incertezza 
del quadro politico, manovre 
eversive di marca fascls'a e 
spinte alla provocazione 

«E ciò è più grave -- ha 
aggiunto Giunti -- perché la 
risposta che il governo ten
ta non è quella di Individua
re e spezzare le connivenze 
e le complicità che produco
no l'Incapacità dello Stato 
di garantire la legalità, ma e 
quella di una legge sull'ordi
ne pubblico carica di ambi 
gultà e che non risolve 11 
problema ». 

A questo punto il segreta 
rio confederale ha affiouti-
to gli « elementi di aggrava-
mento» relativi ali" quesito 
ni economico sociali carat

terizzati dal « pernii 'er.t" ri
fiuto Jel governo .ni affron
tare l problemi degli investi-
mentì e dell'occupazione» 

VI sono state In quest'ulti
mo periodo - - conu G'unt! 

e diversi intervenuti nel di
battito hanno sottolineato — 
grandi lolle coronate a r /h i 
da Importanti successi (con
tingenza, recupero salariale, 
assegni familiari, ecc.), in i 
« non slamo riusciti ad impor
re un confronto reale sul 
grandi e più urgenti temi 
di politica economica per af
frontare obiettivi generali di 
trasformazione1 e di progres
so sociale ed economico». Il 
che offre anche « U terreno 
all'esprimersi di un chiaro di
segno provocatorio che può 
recare conseguenze serie al
la linea del movimento, nll" 
unità tra .occupati ,e. disoccu
pati, alle stesse Istituzioni 
democratiche ». 

Giunti h» quindi a teonta-
to le questioni doll'un't» sin
dacale, rilevando come «le 

Decisioni CGIL, CISl, UIL 

Nuove azioni 
dei braccianti 

e dei lavoratori 
dell'industria 

«Sono In atto scioperi na
zionali e regionali indetti ne
ttando calendari propri dal 
sindacati bracciantili, della 
chimica; dall'edili»!»; verten
ze e «#Qpwl-fJt 'J«ippo nel 
settore »llrn«rrtate;i scioperi 
generali nelle regioni pia col
pite dalla orisi di tali setto
ri. Tali azioni hanno per 
sbocco Importanti obiettivi 
intercategoriali di sviluppo 
di questi settori dell'econo
mia, dell'edilizia e del Mezzo
giorno, e pertanto saranno 
ulteriormente sviluppate», A 
queste conclusioni è giunta 
la segreteria della Federazio
ne CGIL - CISL • UIL che 
ha esaminato, congiuntamen
te «He segreterie delle cate
gorie dell'agricoltura, dell'edi
lizia e dell'alimentazione, la 
grave e perdurante situazio
ne di crisi 

«Gravi sono In questa di
rezione — dice una nota — 
le responsabilità del gover
no, che continua a sottrarsi 
•I confronto, più volte solle
citato, dalla Federazione della 
COIL - CISL • UIL, per de-
finire tempi di attuazione, 
«frumenti di Intervento, vo
lume e modalità di finanzia
mento relativamente alla rea
lizzazione di Impegni già as
sunti dallo stesso in ordine 
al plano nazionale Irriguo, 
con connessi progetti specia
li aggiuntivi per 11 Mezzo
giorno, al plano nazionale zoo
tecnico, alla forestazione, a! 
recupero delle terre Incolte 
e malcoltlvate, alle attività 
di ricerca e di sperimenta
zione, al programmi di Inter
vento delle Partecipazioni sta
tali nei settori della chimi
ca, meccanica e alimentazio
ne collegati con lo sviluppo 

dell'agricoltura, al rilancio del-
la polietca per l'edilizia Po
polare, 

« Decisamente negativo ri
sulta altresì il comportamen
to del padronato agrario e 
delle costruzioni 

«In particolare — c o l l u 
de 11 comunicato — nel set
tore agricolo 11 comportamen
to negativo è aggravato dai 
rtnuto della Confagrlcoltuva 
a concludere positivamente lo 
vertenza per la scala mobile 
ed 11 recupero salariale n 'ron-
te del quale la Federazione 
CGIL - CISL • UIL. prean
n u n c i l'Impegno di lotta di 
tutto U movimento sindacale 
se la mediazione del mini
stero del Lavoro sortisse osi 
to negativo». 

La segreteria della FLM ha 
Intanto conformato 11 pro
prio impegno di mobiliamo
ne per la giornata di lotta 
del settore del trasporti In 
eletta per 11 27 maggio rial
te Federazione CGIL - CISL • 
Xnij. per rivendicare una nuo-
TO politica di sviluppo 

manovre aru.unlta.ric ciuci 
tino sempre pili evidml' con
testando anzitutto 'e sct.lt" 
del movimento pei r.ciurlo 
a strumento di ni 'ro tiid.t-
monismo subordinato e .lite 
grato » 

Dopo aver detto (he la / io 
ne del grande padronato e 

del governo si e In defi
nitiva unificata. Giunti ha bot 
tollneato 11 valore del pro
getto per l'unita organica 

approvato da una larga mag
gioranza dei consigli genera
li CGIL. CISL e UIL « come 
risposta all'attacco padrona
le alle conquiste contrattua 
li e come esigenza per attua
re una nuova politica econo
mica alternativa capace di 
far uscire 11 Paese dalla 
crisi ». 

« E' proprio in rapporto a 
questa situazione — ha pro
seguito Giunti — che si cnl.i 
ri.sce 11 senso delle Inlz ulive 
antiunitarie. . » le quali si 
esprimono in una conte.itazio-
ne alla linea del sindacato 
« e all'Intreccio che es.-.a 

esprime tra gli obiettivi ri 
vendicativi e di riforma » 

« Slamo sempre stati, e In
tendiamo essere, rispetto.-,! 
della regola di non Interferi
re nelle vicende Interne delle 
altre organizzazioni- ma l 
problemi In essere sono diffi
cilmente catalogabili come 
fatti Interni o solo Interni: es
si riguardano tutto 11 movi
mento. Per questo non pos
siamo disinteressarcene. Sia
mo fermi nel sostegno delle 
posizioni unitarie e delle for
re che le esprimono: questo, 
in nome e nell'Interesse di 
una unità che non abbiamo 
mal concepito né come "più 
grande CGIL", né come ac
corpamento di forze che si 
disinteressano non tanto del
la quantità ma della qualità 
politica di chi può restare 
fuori dal processo unitario e 
aggregarsi nella costruzione 
di un sindacato giallo o mo
derato ». 

«Per l'unità, la linea della 
unificazione è, oggi, quella di 
Isolare e battere lo scissioni
smo, consolidando ed esten
dendo Il patrimonio unitario 
costruito in questi anni, rea
lizzando un pieno recupero 
della partecipazione e dell'Ini
ziativa del lavoratori ». « Que
sto vuol dire che occorre on
dare alla realizzazione del 
"progetto" nelle sue specifi
cazioni a tutti 1 livelli e che, 
a tutti I livelli, è urgente ave
re tn questa direzione precise 
iniziative ». 

« Anche per questo, condan
niamo apertamente le inizia
tive di lotta che 1 sindacati 
autonomi realizzano In alcuni 
settori e coloro che le sosten
gono anche adombrando l'ac
coglimento di rivendicazioni 
spiccatamente corporative ». 

Nella parte conclusiva, 
Giunti ha affrontato 1 proble
mi derivanti dalla scadenza 
elettorale ripresi poi da Lama 

Il segretario generale della 
CGIL concludendo 1 lavori ha 
.sottolineato che ci troviamo di 
fronte al tentativo molto ag
gressivo delle forze dominanti 
di operare una Involuzione del 
quadro politico e della politico 
economica. A proposito della 
campagna elettorale, dopo 
aver riaffermato le posizioni 
del movimento sindacale di 
non intervento a sostegno di 
formazioni o di schieramenti 
politici, Lama ha detto di ri
tenere giusto dare un contri
buto di chiarezza riproponen
do con forza 1 temi degli Inve
stimenti delio sviluppo pro
duttivo ed economico dell'oc
cupazione che finora restano 
In ombra. 

Questi problemi saranno es
senziali per la vita delle popo
lazioni anche dopo il 15 giugno 
ed è giusto che l partiti ne 
facciano oggetto nelle loro po
sizioni politiche. «Oggi — ha 
proseguito Lama — le forze 
conservatrici cercone di ri
mettere In discussione 11 ruolo 
e le scelte politiche del movi
mento sindacale unitario. Sla
mo In presenza di una conte
stazione effettiva del ruolo 
che 11 sindacato è venuto as
sumendo: contestazione che 
non possiamo subire ed alla 
quale dobbiamo dare una ri
sposta». 

Lama ha poi affrontato 11 
problema delle lotte che si svi
luppano In forme molto este
se e godono dell'adesione e 
della combattività del lavora
tori anche se permangono mo
tivi di confusione dell'opinio
ne pubblica che vanno elimi
nati tacendo chiarezza su 
obiettivi correlati alle scelte 
di fondo della federazione uni
taria. A proposito dell'unità, 
Lama dopo aver ribadito la 
necessità di rafforzare la dire
zione del movimento ha sotto
lineato l'impegno della CGIL 
di essere sempre un punto di 
aggregazione entrando anche 
in polemica con le posizioni 
sctsslonlste per Isolarle tra I 
lavoratori. Noi rlflutlomo la 
ipotesi della p.u forte CGIL 
che liquiderebbe ogni prospet
tiva di unità reale. La CGIL 
s. pone invece 11 compito di 
recuperare al procedo unita 
rio anche le foizc Incerte e 
og^l contrarie. Non è In di 
scitsslone infatti In leg'ttimi-
tà delle divergenze e di opi
nioni diverse sul temi e .sul 
modi di unita slndicale 
Ciò che e messo In di
scussione da una piccola m.-
noianza del movimento è in
vece la piattaforma politica, 
la scelta di cambiamento del 
ui .--oc.eta neila democrazia e 
Il ruolo autonomo del slnda 
calo. 

Contro la scissione quindi e 
.soltanto contto la scissione 
preparila da lorze esterne ed 
Interne al sindacato noi dob 
blamo condurre la nostra 

i lotta 

Un momento dell'assemblea di ieri sul campo sportivo che fronteggia la Bicocca 

Hanno scioperato ieri i quindicimila del gruppo dell'area milanese 

Gli operai della Pirelli in assemblea 
alla Bicocca, sul campo sportivo 

La vertenza aperta da mesi • Il confronto con l'azienda sui temi degli v̂estimenti, dell'occupazione, dell'organizza
zione del lavoro e della perequazione salariale - Mille posti in meno in un anno nelle fabbriche del gruppo 

Dalla nostra redazione 
• MILANO, ' 21 

Ore nove, viale Sarca, la 
larga strada alla periferia del
la città su cui si aitacela, per 
un lungo tratto, 11 più gran
de stabilimento del gruppo 
Pirelli: la Bicocca. 

L'animazione del primo mat
tino, quando centinaia di au
to e l lunghi automezzi del 
trasporto pubblico Invadono 
le due corsie, si è da poco 
placata e già dai cancelli del
la fabbrica escono migliala e 
migliala di lavoratori. 

E' una fiumana di tute, 
quelle tute ormai conosciute 
lr> tutti I cortei, per li loro 
colore bianco, sporco di ne
ro fumo. Gli operai attraver
sano la strada, assieme a frot
te di Impiegati e di tecnici, 

entrano nell'ampio campo spor
tivo che fronteggia la fabbri
ca, l'unico polmone verde del 
quartiere assieme a quello 

« privatissimo» che circonda la 
Bicocca, una bellissima co

struzione medlocvale che è sta
ta incorporata nello stabili
mento ed ò diventata sede di 
rappresentazione delia Indu
stria Pirelli. 

Nel campo sportivo arrive
ranno via via le delegazioni 
delle fabbriche milanesi del 
gruppo (Sapsa, C.ement, A-

zlenda Meccanica, sii uffici del 
Grattacielo) per la manifesta
zione Indetta dal comitato 

di coordinamento e dalla Pule 
provinciale. 

I 13 mila lavoratori mila
nesi del gruppo oggi sono 
in sciopero Si astengono dal 
lavoro dalle 9 alle 12. Alla 
Bicocca è fissato 11 punto di 
Incontro per un primo mo
mento di unificazione e di ri
lancio politico di una verten
za aperta, nell'area milane
se, da mesi. 

A conferma dell'Importan
za dell'Iniziativa sindacale, nel 
comizio tenuto sugli spalti 
del campo di calcio si alter
nano rappresentanti del con
sigli di fabbrica, dirigenti sin
dacali provinciali e naziona
li. Per la l'ale nazionale ha 
parlato 11 segretario Bottaz-
zi, per la federazione milane
se Cgil-Cbl-Ull Mario Colom
bo, segretario provinciale. 

La vertenza, nata su Inizia
tiva del comitato di coordina
mento nazionale delle federa
zioni del lavoratori chimici 
provinciali e di quella na
zionale, interessa tutti gli sta
bilimenti e le sedi del grup
po e si è sviluppata, con vi
cende alterne, nelle diverse 
province. 

A Milano, dove è concen
trata la maggior parte del 
dipendenti della Pirelli (15 mi
la di cui oltre 10 mila nello 
stabilimento di Bicocca) Il 
confronto con le singole di
rezioni aziendali si è dimo
strato estremamente difficile 

Reame le aziende Onora han
no cercato di sfuggire .lei un 
pronunciamento certo sul pro
blemi più qualificanti delle 
piattaforma rivendleativa 

Per costringere la Pirelli a 
chiarire le sue Intenzioni, I 
sindacati ripropongono le lo
ro richieste e le sostengono. 
dopo settimane di scioperi ar
ticolati nelle fabbriche, con 
questa prima manifestazione 
a livello provinciale. I dati di 
fondo che hanno mosso sinda
cati e lavoratori a riaprire, 
a poco più di un anno dalla 
definizione di un accordo di 
gruppo, Il confronto con la Pi
relli su Investimenti, occupa
zione, organizzazione del la
voro, perequazione salaria
le sono !n sintesi questi. Il 
gruppo nel corso dell'ultimo 
anno e nella sola area mila
nese ha «perso» mille po
sti di lavoro; circa 1.500 ope
rai sono In cassa Integrazio
ne, la ristrutturazione « stri
sciante » operata dall'azienda 
rischia di compromettere ul
teriormente le condizioni di 
lavoro. 

Singole vertenze di reparti 
o di fabbrica ne! corso del
l'ultimo autunno hanno dato 
alcuni risultati apprezzabili: 
aumento degli organici, con
trattazione del carichi d! la
voro. Ma la questione delle 
prospett.vc produttive della 
Pirelli, del ruolo che vuole 
assumere un'azienda di que

sta importanza nel momen
to in cui 11 paese e messo al
le strette dalla crisi economi
ca e deve scegliere, per u-
scirne, anche guardando al 
suo futuro sviluppo, e di un 
livello la.e da non poter esse
re confinata nel chiuso di 
qualche reparto. 

La condizione di fabbrica, 
la tendenza della Pirelli a re

stringere la base produttiva in
tensificando lo sfruttamento, 
rimangono le realtà da cui 
la vertenza ha preso l'avvio. 
Nelle piattaforme presentate 
1 punti comuni, riguardanti 
gli investimenti, l'organizza
zione del lavoro, la perequa
zione salariale, non sono ge
neriche affermazioni di prin
cipio o semplici richieste quan
titative di somme, la cui uti
lizzazione (come,, quanto e 
quando) difficilmente pub es
sere controllata. 

Lo sciopero provinciale di 
oggi nelle labbrlche Pirelli, 
partendo dalla condizione o-
perata per co) legarsi alla bat
taglia più generale per gli 
investimenti, la difesa del po
sto di lavoro e la riconver
sione della produzione, 6 co
si una reale continuazione 
della « settimana di lotta » 
che la federazione milanese 
Cgll-CIslUil ha promosso 11 
mese scorso. 

Bianca Mazzoni 

E' stato revocato lo sciopero indetto per oggi 

Approvata alla Camera la legge 
per gli organici dei ferrovieri 

Inutilizzato 
un terzo 

della capacità 

produttiva 
In media oltre un terzo 

della capacita produttiva 
degli impianti industriali 
e inutilizzata, con un enor 
me spreco di capitale e 
aggravio dei costi. I! li
vello di capacita produtti
va utilizzata o grado di 
utilizzazione degli impuri 
ti è sceso alla line del 
primo trimestre di que
st'unno al 71) 4 per cen
to contro 11 78,2 per cento 
nel corr'spondente periodo 
dell'anno scorso La flessio
ne e dell'ordine di c r e i 
8 punti peicentuali. Nel 
settore della produzione 
alimentare si e stesi anco
ra di più e fino al CO 
per cento circa con grazi 
ripercussioni sull'agricoltu
ra, settore del citarlo Ciò 
rivela tanto la profondità 
della crisi quanto l'orien
tamento delia stessa, che 
Incide maggiormente ne: 
settori più legati al redditi 
da lavoro dipendente e al 
consumi di massa. 

E' stato revocato lo sciope
ro del ferrovieri che avrebbe 
dovuto Ini/lare Ieri sera alle 
21 e protrarsi per l'Intera 
giornata di oggi La revoca e 
stata decisa dalla Federazione 
unitaria del tre sindacati vi
sto 11 positivo e celere « iter» 
del disegno di legge sugli or
ganici, approvato Ieri mattimi 
lilla Camera II disegno di leg
ge, con alcune modlllche e 
stato inviato al Senato con 
procedura d'urgenza per la de
finitiva approvazione. La leg
ge sarà quindi discussa doma 
ni. all'ottava commissione II 
provvedimento proroga lino al 
1DIM IH lacolta per l'azienda 
delle FS di impiegare 230 mi
la unita, ossia circa 11 5 per 
cento In più ilspetto all'ut 
tuaie pianta degli organici 
La norma che assegna questa 
facoltà all'azienda, sarebbe 
scaduta se il governo non 
avesse approvato la legge da 
qui la necessita di un « Itei » 
celeie. anche In lelazlone al 
fatto che già ola mancano 
ben 10 mila lerrovlerl all'cn 
ganko stabilito dalla vecchia 
legge e che nel prossimi me 
si sono in progi anima circa 4 

I mila pensionamenti A questo 
deve aggiungersi l'approssi
marsi del notevole incremen 
to del traffico estivo 

I parlamentari comunisti, 
che hanno votato a favore 
del disegno di kvge, hanno 
precisato che e sempre più 
urgente una riorganizzazione 
complessiva dell'azienda del
le PS onde evitare di nifron 

tare il problema, con provve
dimenti specifici, e anche se 
giusti settoriali. 

Il 27 maggio intanto avrà 
luogo un incontro fra slnda-

l cati e ministero del Traspor-
| ti per discutere, sulla base 

del disegno di legge approva
to, la programmazione delle 
assunzioni e le modalità di 
accelerazione dei tempi di as
sunzione. Nell'Incontro si al-
tronferanno anche una serie 
di problemi normativi, giuri
dici ed economici più specifi
ci della categoria. I sindacati 
solleciteranno Inoltre la rea 

Uzzazlone e In messa In ope
ra del programmi di investi
mento sulla base del piano 
straordinario di 2 mila mi
liardi 

I sindacati nell'onnunciare 
la revoca dello sciopero, nel 
proprio comunicato esprimo
no « apprezzamento verso 11 
Parlamento per la sensibilità 
dimostrata nell'approvazione 
del disegno di legge e auspi
cano che nell'Incontro del 27 
possano trovare finalmente 
concreta soluzione anche gli 
altri numerosi problemi an
cora aperti » 

Rotte le trattative per 
i lavoratori del petrolio 

Una gravissima provocazlo 
I ne è slata fatta Ieri dalla 
• ASNIP (l'associazione padro 

nule dei petrol.erli alia ri 
1 presa della trattativa per il 
i r.nnovo del contratto collet 
. Ilvo nazionale di lavoro del 

circa trentamila lavoratori 
delle aziende private del pe
trolio, metano e gas liquido, 

! scaduto il 31 dicembre del 
74 Mentre era in corso a 

Roma la discussione, rappre 
sentami f.iscsti della CISNAL 
si sono presentati ne.la sede-
delia Conflndustrla su diret
ta convocazione dell'ASNIP 
.stessa per avvlurc le ti atta 
tlvc 

Di Ironte alla terma ridile-
sia dei .avoralori di ahonta 
mire I fascisti, l'ASNIP M op 
poneva, costringendo qu ndl 
la dclegaz.one e le segreterie 
nazionali de. sindacati ad ab 
b indonare la trattal 'va. 

Questa provocazione ha lat
to sepuìto tra l'altro ad un 
atteggiamento padronale sul 
contenuti della piattalorma 
sindacale, chiaramente lnte 
so a provocale la rottura. La 
ASNIP. infatti, non so o ha 
respinto le lich.este del oi.v 
datato, ma ha chiesto di in
trodurre norme nel conti atto 
che da sole nnmillercbbeio 
ogni rapporto di lavoro 

La Montedison vende 
sotto banco le aziende 
di Vercelli e Pallanza 

Il gruppo chimico non rispetta gli accordi • Piano di lotta deciso in Pie
monte: prime quattro ore di sciopero il 27 - La relazione di Bertinotti e le 
conclusioni di Cipriani - Ferma denuncia delle responsabilità del governo 

Dai nostro inviato 
NOVARA. 21 

Li Montedison, questo gres-
.so pezzo del sistema di pote
re d>"lla DC e botto accusa ne! 
Piemonte La goccia che ha 
latto traboccare 11 vaso e il 
tradimento di un accordo sti
pulato nel '71 che garantiva 
l'occupazione; la vendita di 
due labbrlche della Montefi
bre la Pallanza e a Vercelli) 
a una società eolJegata. la 

, Taban. la messa In circola-
! zione. senza nemmeno un 

ii avviso » ai sindacati, di un 
mister'oso plano per In crea
zione di 35 piccole aziende de
dite a tutto ciò che e possi
bile produrre dal surgelati al 
legno, ia ventilata cessione 
de. lamosi cotonifici Valle-
su^a — quelli dì Felice Riva 
— ad un'altra società conso
ciata, la Andre Vogler. A que
sto bisogna aggiungere la per
manenza della cassa integra
zione In tutte le fabbriche 
p.emontesi della Montedison e 
cioè- Montefibre di Pallanza 
(3700 lavoratori), di Vercelli 
(27001, di Ivrea (17001. Nova
ra 1900 >. delle sei labbrlche 
degli ex Cvs 13400). 

Una situazione drammatica, 
dunque, che chiama in causa 
direttamente sia le responsa
bilità del gruppo chimico, ca
peggiato dal DC Eugenio Ce-
lls. sia le responsabilità del 
governo E questo è apparso 
chiaro oggi nel corso di un 
incontro, qui a Novara, del 
d-legatl delle diverse fabbri
che (ex Cvs e Montefibre). Un 
incontro organizzato dalla fe
derazione sindacale unitaria 
della regione per elaborare 
una piattaforma di lotta. Una 
prima risposta è stata concor
data

li 27 nel Piemonte scende
ranno In sciopero per quattro 
ore tutti 1 lavoratori chimici 
e tessili delle fabbriche Mon
tefibre e Cvs. La decisione è 
stata assunta al termine del 
convegno, dopo la relazione 
del compagno Fa-usto Berti
notti (segreteria federazione 
regionale), gli Interventi del 
comi»gno Cipriani (segreta
rio generale Pule), di Leone 
(segreteria regionale), di nu
merosi delegati di fabbrica e 
le conclusioni di Manfedda 
(segreteria regionale). L'ini
ziativa di lotta del 27 si col
legherà con altre analoghe: 
nella stessa giornata in Pie
monte, infatti, nell'ambito di 
un'agitazione nazionale. In
croceranno le braccia anche 
1 lavoratori dell'auto, delle 
aziende collegate alla Fiat, 
del Trasporti, mentre a Biel
la uno sciopero generale darà 
il via ad una vertenza di zona 
per l'occupazione. E' l'Intrec
ciarsi concreto di un movi
mento che. come hanno sot
tolineato stamane numerosi 
delegati, vuole approdare al
le scadenze contrattuali d'au
tunno sull'onda di alcune 
prime conquiste In materia di 
occupazione e scelte produt
tive e non sull'onda del dila
gare irresistibile della cassa 
integrazione, dell'attacco al 
lavoro. 

Questo è anche 11 senso del
la piattaforma varata oggi e 
illustrata da Bertinotti. Essa 
è articolata nel seguenti obiet
tivi- rientro in produzione ef
fettiva di tutti 1 sospesi a ze
ro ore: orari omogenei (e non 
una cassa integrazione «ad 
arlecchino » con orari diversi
ficati per diversi gruppi di 
lavoratori) ed avviamento alle 
40 ore; mantenimento del li
velli di occupazione comples
sivi nel comparto fibre e tes
sili, al livello previsto nell'ac
cordo del 7 aprile '73 per la 
Montefibre e dell'aprile '74 
per l Vallesusa: mantenimen
to dei livelli di occupazione 
sanciti dall'accordo 

Per quanto riguarda le scel
te produttive la piattaforma 
rileva come la difesa del nu
cleo portante del settore fi
bre tessili sia decisiva: sia 
agli effetti di una reale difesa 
dell'occupazione, anche nel 
medio e lungo periodo, sia In 
rapporto a una linea più ge
nerale di « diversificazione 
produttiva ». sostenuta dai 
s'ndacatl come uno sbocco 
positivo per uscire dalla cri
si La difesa di questo setto
re, in particolare in Piemon
te, rappresenta un primo fat
tore di differenziazione pro
duttiva rispetto all'automo
bile. 

Gli obiettivi elaborati dal 
sindacato scendono poi nello 
specifico delle scelte produt
tive. Certo non sarà facile co
stringere la Montedison a ri
vedere le proprie posizioni. 
E' necessario dare, come han
no detto molti delegati, un 
Insieme di Iniziative anche a 
carattere più propriamente 
politico, chiamando in causa 
direttamente le responsabilità 
di un governo che ogsl — co
me ha ricordato Bertinotti — 
osa sostenere, magari di fron
te ai lavoratori della Monte
dison, che si è vicini all'usci
ta dal tunnel buio della crisi. 
Un governo — ha ricordato 
Cipriani — che ha appoggia
to la linea della Monted'son 
(e il gruppo chimico oggi 
chiede nuovi finanziamenti 
per tiecento miliardi). 

La Montedison. ha detto an
cora il segretario della Fulc. 
vuole la disgregazione di al-
tie zone del paese. Cetls. pre
sentatosi come II salvatore 
dell'industria chimica, sostie
ne la linea che indebolisce 11 
ruolo del.i chimica nella sua 
potenzialità concorrenziale II 
governo «ppogg.a questa « n-
.struttura/ione selvaggia della 
Monted'.son, appoggia un du
ro attacco al lavoratori e al 
sindacati Perciò li Pule h i 
aperto una vertenza nel set
tore ch'mlco II plano di lotta 
varato ogg< a Novara, lo scio
pero generale di tutti . chi-
T'ei deciso per il 5 giugno, 
rapowe'.ont'no una scelta dì 
continuità e coerenza». 

Bruno Ugolini 

Proposta dalla FIDAE-CGIL 

Giornata di lotta 
per una nuova 

politica energetica 
Il significato della conferenza di or
ganizzazione - L'impegno per l'unità 

La Conferenza naziorrlc 
di organizza/Ione della 
FIDAE-CGIL. che si e con
clusa a Rlmlnl nel g'orni 
scorsi, ha costituito un ino 
mento importante per l'in
tera categoria del lavora
tori elettrici e per il movi 
mento sindacale nel ruo 
complesso, sia per 1 temi 
che in essa si sono dibat
tuti, sia per le proposte e 

i le Iniziative politiche che 
ne sono scaturite 

! I due temi di fondo su 
cui si è incentrato il d'bii 
tito politico sono stati '1 
rilancio della vertenza per 
una nuova politica ene'-fie 
tlca e la battaglia per far 
avanzare 11 processo unita
rio t ra gli elettrici 

La centralità della bat
taglia per una nuova polii 
ca energetici rispetto agli 
stessi obiettivi generali di 
politica economica e evi
dente, nel senso che non è 
possibile un diverso svilup
po produttivo senza un 
adeguato sviluppo della 
produzione energetica e 
senza un servizio elettrico 
che garantisca l'energia ai 
settori e alle zone verso 
cui vanno indirizzati i nuo
vi Investimenti produttivi. 
Questa battaglia ha biso
gno dell'unità. 

E' con questa coscienza 
che I 600 tra delegati ed 
invitati hanno partecìpa'o 
alla Conferenza ed e qu»-
sta consapevolezza che ha 
sostenuto 1 numerosi e 
qualificati interventi che 
si sono sussegu'ti in sedu
ta plenaria (20) e nelle 
quattro commissioni spe
cifiche (oltre 60). La ten
sione politica e Ideale e 
la volontà di Impegno che 
hanno caratterizzato l'an
damento del lavori, la par
tecipazione numerosa di 
Delegati di reparto, di si
gnificative rappresentanze 
della minoranza unitaria 
della FLAEI-CISL. della se
greteria nazionale della 
UILSP. di numerose dele
gazioni di altre organizza 
zlonl sindacali e di mas
sa, delle sezioni di lavo.-o 
della CGIL e del seirreta-
rio generale compagno Lu
ciano Lama, hanno per-
messo da un lato che il di 
battito si sviluppasse ricco 
e qualificato e dall'altro 
hanno dato il senso che ci 
sono le condizioni — sia 
all'interno della categoria 
che nel suo collegamento 
con 11 movimento — per 
un salto di qualità notevo
le e per passi avanti con
creti sul terreno della «ver
tenza energia» e del pro
cesso unitario. 

«Pur con la consap-volez-
za che questa e svita una 
Conferenza della FIDAE — 
ha detto 11 segreta-Io ge
nerale della Federazione 
compagno Giorgio Bucci, 
nelle sue con'-lus'oni - . la 
presenzi della UILSP e 
la r-levanfe partc-'pszìooe 
della m'-iorin 'a unitaria 
FWEI ninno dato la >eo-
saz'one di essere insieme 
tra compagni ed amici, a 
discutere gM stessi proole-
mi del sindacato un.Uir.o 
d'. domani » In questo s-n-
so vanno valutate In t u f o 
Il loro significato pos'tivo 
le quattro propc-te di fon
do che sono emerse dalle 
conclusioni del compagno 
Bucci, dalla risoluzione po
litica e d-ai documenti. 

1) La ripresa della lotta 
per la vertenza energia co
me momento delli batti-
pila per l'occupazione e gli 
ln\ estlmentl. con l'ob ettl-
vo di contrattare un pro
gramma di costruzioni del-
le centrali termiche e nu
cleari, dì realizza-'» '1 de
centramento dell'ENEL ed 
un nuovo ruolo del setto
re della dìstrlbuz'one. di 
elungere ad un ricambio 
cel l 'a t tw'e gruppo dlrlge-v 
ve dell'Ente. 

A questo fine e emer-
ta una proposta d'i avan
zare alla Federaz.ione FI-
DAE-FLAEI-UTLSP e alla 
CGIL-CISL-UIL di una 
giornata di lotta nazio
nale dei lavoratori elettri-
-i ed elettromeccanici, da 
fir seguire da una serie di 
lotte articolate regionali 
«aldate anche alle verten
te locali per gli investi
menti e lo sviluppo 

2) L'avvio di un dibatti
to di base e d< un confron-
'0 con In FLAEI e !» 
UILSP per la costruzione 
unitaria dell'Ipotesi di piat
taforma contrattuale, da 
verificare in una grande 
assemblea nazionale uni
taria di delegati e di qua
dri sindacali in autunno. 

3) La preparazione d! un 
convegno nazionale unita
rio sui problemi delle atti
vità sociali, nss'stenzlall 
e previdenziali, da tenersi 
entro la fine dell'anno. 

4) Un impegno per mo
dificare la collocazione del
la FLAEI e le posizioni de) 
suo gruppo dirigente ricon
ducendole nell'ambito del 
processo unitario e percor
rendo, con l'a(uto recipro
co tra le forze unitarie del
le tre organizzazioni di ca
tegoria, le tapD" previste 
dal « progetto Storti » 

Massimo Calanca 

Montatura 

antisirtdacale 

alla Firestone 

di Bari 
BARI. 21 

Incredibile montatura antl-
sindacale alla Firestone-Bre-
ma di Bari. La direzione del
l'azienda ha sospeso cautelatì-
vamente dal lavoro un diri
gente sindacale della FUNC 
e membro dell'esecutivo di 

fabbrica, Franco Cartarelll, ac
cusandolo di aver usato vio
lenza su un dirigente del per
sonale. 

La fabbrica e Immediata
mente esplosa in una prote 
sta generale Indicendo l'as
semblea permanente dei la
voratori e denunciando la 
pretestuosa misura adottata 
dalla direzione dell'azienda. 
Occorre sottolineare infatti 
che l'accusa è Interamente 
Inventata. Fantasioso è 11 ma-
loie che 11 dirigente del per 
sonale avrebbe derivato dal
la Immaginarla aggressione 
del dir.gente sindacale Lo 
stesso sottufficiale del cara 
blnierl chiamato dalla dire
zione dell'azienda avrebbe ve
rificato l'inesistenza di qual 
siasi danno alla persona In 
questione 

E' questa dunque una ri
torsione dell'azienda contro 
11 movimento dei lavoratori 
che proprio nel giorni scorsi 
ha riportato sulle pretese an 
tlsindacall della direzione una 
vittoria importante. La pretu 
ra di Bari infatti ha ricono
sciuto all'azienda l'obbligo di 
retribuire agli operai nume 
rose ore ri: lavoro non paga 
te come da ricorso presenta
to nel passato dalie orfani." 
zazioni del lavoratori 

E' l'u-timo atto, in sool.n 
za, di uno scontro si.idaca.e 
assai aspro suH'occupazIone, 
l'ambiente di lavoro, l'elimina-
zione del la,-oro a collimo. 

Napoli: 

nuove proteste 

alla Peroni 

e alla Cirio 
NAPOLI, 21 

A San G.ovannl a Teduocio. 
i lavoratori delld C.rlo • 1 
disoccupati del posto ieri 
hanno dato vita ad una forte 
protesta perché l'azienda non 
si decide a convocare 1 sin
dacati sul problemi della ri
strutturazione. Per 1 ora han
no bloccato il traffico al cor-

; so San Glovann.. Sono stati 
I accesi alcuni falò con coper-
| toni d'auto Intanto prose-
I gue l'assemblea permanente 

all'Interno dello stabilimento. 
La Cirio ha presentato un 
piano In cui, a parte 11 futu
ro .nccrto per alcuni Ma-
blliment! del gruppo, s! af-
ferma che la ristrutturazio
ne p;evl t fa per lo zuccherifi
cio, .1 pa.st.lic.o e .a vetrerìa 
deve serv.re a garantire 11 
po-,to di lavo.o Non vi è 
qj.ndi alcuna apertura pn 
nuova occui:az.onc. 

Una drammatica protesta 
ha avuto luogo anche «Ilo 
stab, i.nento de'la birra Pe-
" n i di Milano Trentuno sta 
•; cn.i" d i ' 144 che solitamen-
•e vengono presi hanno oc
cupato ieri gli utlic. commer
ce, i dc .o .Uabil.mento. Quat
tro di essi sono montati sul-
1 aita torre de.la fabbrica e 
vi soro r.masti Imo a oggi 
pomei.gp o La prolesta e mo-
t.vata dal fatto che quest'an
no l'azienda non intende as
sumerli 

Un aitro eplsod.o dovuto 
ali e^asp'ra^'one per la man
canza dì .avoro s: e verifl 
« t o oggi ai Comune. Un can-
uer.s'.a di 47 anni. oso.te del 
dormitorio pubb.ico. ha ten
tato di aggredire il sindaco 
M lanesl nei! a t r o del palaz 
zo mun.cipale E' stato bloc
cato e. poco dopo, consegna
to ad una pattuglia della vo-

i ionie 
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